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REGOLAMENTO (CE) N. 1083/2002 DELLA COMMISSIONE
del 21 giugno 2002

che modifica il regolamento (CE) n. 347/2002 e recante apertura della distillazione di crisi di cui al-
l’articolo 30 del regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio per i vini da tavola in Francia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
2585/2001 (2), in particolare gli articoli 30 e 33,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 347/2002 della Commissione (3)
reca apertura della distillazione di crisi di cui all’articolo
30 del regolamento (CE) n. 1493/1999 per un quantitati-
vo massimo di 4 milioni di ettolitri di vini da tavola in
Francia.

(2) Data la situazione del mercato del vino da tavola in Fran-
cia, occorre adattare il suddetto quantitativo massimo fis-
sandolo a 3,85 milioni di ettolitri.

(3) In base alle informazioni ricevute dalle autorità francesi,
i contratti di distillazione sottoscritti tra produttori e di-
stillatori dal 1o marzo sino al 29 marzo 2002 concerno-
no un volume totale di 2,349 milioni di ettolitri. La Fran-
cia sollecita pertanto l’apertura di un nuovo periodo di
sottoscrizione dei contratti per un volume di 1,501 mi-
lioni di ettolitri allo scopo di eliminare le eccedenze pre-
senti nelle cantine che continuano ad incidere duramente
sul mercato all’approssimarsi della prossima vendemmia.

(4) Le sottoscrizioni della distillazione di crisi in Francia nel
mese di marzo non hanno conseguito appieno il risultato
sperato poiché vi erano possibilità di vendita in commer-
cio, talora persino a prezzi inferiori al prezzo pagato per
la distillazione, ma a condizioni favorevoli di ritiro dei
vini e di termini di pagamento. Tali condizioni hanno in-
centivato certi produttori con necessità di liquidità a sti-
pulare contratti di vendita ed hanno inciso negativamen-
te sulla consegna alla distillazione di crisi. Attualmente, è
probabile che i negozianti abbiano ampiamente coperto
i loro bisogni per la campagna e che vi saranno quindi
poche vendite supplementari. Inoltre, le prospettive della
prossima vendemmia non consentono di prevedere una
riduzione sensibile della produzione.

(5) D’altro canto, i dati di mercato attualizzati confermano
del tutto la necessità di ritirare circa 3,85 milioni di etto-
litri di vino in modo da riportare le scorte di vini da ta-
vola ad un livello accettabile, nell’attesa della prossima
vendemmia. I prezzi dei vini non sono aumentati, salvo

temporaneamente nel mese di marzo al momento dell’a-
pertura della distillazione di crisi. Successivamente sono
di nuovo diminuiti. Le scorte sempre presenti presso i
produttori devono quindi essere eliminate il più rapida-
mente possibile.

(6) In conclusione, al momento dell’apertura della distillazio-
ne di crisi in marzo scorso sono stati soprattutto effetti
di condizioni di vendita ad impedire la completa efficacia
di questa misura; i produttori avevano opportunità di
trovare acquirenti per i loro vini a condizioni di conse-
gna e di pagamento convenienti, anche a prezzi abba-
stanza bassi. Questi effetti non hanno ora più alcuna in-
cidenza e non rimane che l’aspetto «volume». I
produttori devono quindi smerciare le loro scorte ecce-
dentarie prima della prossima vendemmia e le possibilità
di vendita sul mercato sono scarse.

(7) Si propone dunque di offrire nuovamente la possibilità
di sottoscrivere contratti di distillazione di crisi per un
periodo di circa tre mese. Di conseguenza, è necessario
adattare le varie date che compaiono nel regolamento
per l’approvazione di tali contratti, per la comunicazione
alla Commissione del volume dei vini oggetto dei con-
tratti, nonché per la consegna dei vini in distilleria.

(8) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per i vini,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 347/2002 è modificato come segue.

1) All’articolo 1, il quantitativo massimo di 4 milioni di ettolitri
è sostituito da 3,85 milioni di ettolitri.

2) Il testo dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:

«Articolo 3

Ogni produttore può sottoscrivere un contratto di cui all’ar-
ticolo 65 del regolamento (CE) n. 1623/2000 a partire dal
1o marzo 2002 sino al 29 marzo 2002 nonché dal 24 giu-
gno 2002 sino al 30 settembre 2002. Il contratto è correda-
to della prova che è stata costituita una cauzione pari a
5 EUR/hl. I contratti di questo tipo non possono essere tra-
sferiti.»

(1) GU L 179 del 14.7.1999, pag. 1.
(2) GU L 345 del 29.12.2001, pag. 10.
(3) GU L 55 del 26.2.2002, pag. 14.
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